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E' una rassegna più varia, ma anche più modesta e più 
furba di quelle passate; che non ostenta l'ambizione di 
indicare soltanto capolavori e si è adattata con duttilità 
alla situazione corrente del cinema internazionale: la Mo­
stra ha così raggiunto un bivio dal quale si può partire 
verso un recupero o verso un tracollo definitivo < 
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VI abbiamo parlato delle se­
zioni Wetrospettive, che sono il 
terreno più solido, la tradizione 
più elevata della Mostra di Ve­
nezia: Ma ora siamo giunti alla 
apertura del, Festival vero e 
proprio, quello dei film in con­
corso per il Leon d'oro, quello 
che il pubblico segue, nonostan-

1 te te delusioni, ogni anno con 
rinnovata speranza; e dobbiamo 
avventurarci su, un terreno-più 
/riabile. - . - , . , , , . - ,»• •• 

II,terreno è minato soprattut­
to per il nuovo direttore. Luigi 
Chiarini, che ha dovuto barca-

' menarsi tra un regolamento cor­
retto e'non in meglio (come do* 
cumèntdmmó usuo tempo) e le 
solerti -e rinfrancate 'pressioni 
dei produttori' e delle buracra-
zie nazionali; ha dovuto affron­
tare la pesante eredità delle ge­
stioni precedenti, tutte (Am­
marinati, Lonero, Meccoli) più 
o meno fallimètttari: e oggi — 
soppressa, com'è noto, anche la 
commissione di selezione — si 
presenta, solo, alla glorificazione 
o al massacrò. • 
• Quali sono le novità sostan­
ziali. in bene o in male, della 
XXIV edizione, e quali le pro­
spettive? Insomma, che cosa ac­
cadrà? Cerchiamo di sdramma­
tizzare: il cartellone è articola­
to e nutrito, e soprattutto abile. 
Il direttore si assume intera la 
responsabilità delie scelte, deoii 
eventuali errori e omissioni, ma 
premétte astutamente: badate, 
non possiamo parlare di esposi­
zione d'arte quando manca, nel 
mondo, la materia prima. • *-

La convinzione su questo pun­
to è generale: a furia di essere 
ripetuta, è diventata un luogo 
comune. In ' pòche - settimane 
Chiarini ha visto un centinaio di 
film e ' ne ha selezionato una 
trentina. La -proporzione è di 
uno a tre: sufficiente solo se si 
è assistiti dalla fortuna. La 
cultura, H prestigio, la buona 
volontà e l'esperienza del nuo> 
vo direttore-sono indiscutibili: 
ma il tempo e i mezzi che td 
Mostra, e il governo, concedo­
no alla ricerca, sono anche in­
discutibilmente < ristretti. Più 
che. la materia ' prima, abbia­
mo l'impressione che manchi 
la possibilità di scovarla. .-

Inoltre, produttori e burocra­
ti hanno ottenuto dal • nuovo 
regolamento di poter designare 
un loro film ufficiale. Sui dician­
nove in gara per il massimo 
premio, sette •• film sono stati 
scelti e. a rigore, imposti dal­
l'esterno. Questo beninteso, o c 
cadeva anche in passato, ma 
non pubblicamente. Lo si ve­
niva a sapere dopo, quando le 
cose andavano male, dalle ac 
cuse intestine che ' si lanciava­
no i responsabili. Teoricamen 
te, però, la Mostra avrebbe pò 
tuto rifiutare.' 

Opere prime 
Oggi, tot nuovo regolamen­

to, il direttore non può. Al mas­
simo. può sforzarsi di persua­
dere l Carienti incaricati, per­
chè non- mandino U peggio 
Chiarini aveva certo l'autorità 
per farlo, ed entro tali limiti 
lo apra fatto: indubbiamente. 
Speriamo, anche qui. che gli 
abbia arriso la'fortuna. 

-• La sua è una Mostra di tran­
sizione e. se si vuol usare una 
parola più dura, di compromes­
so. Ma la responsabilità, anzi 
la colpa, è di coloro che lo han­
no preceduto, i quali hanno 
avuto sette anni di tempo per 

'. affermare la * nuova formula ». 
lanciata e sostenuta con entu­
siasmo dall'intera stampa na­
zionale, e invece ' l'hanno af­
fossata: col paternalismo, con 
l'oscurantismo clericale, con la 
discriminazione. Chiarini - ha 

. naturalmente respinto la discri­
minazione (lo dimostra tra l'al­
tro la composizione della giu­
ria, dove ritorna uno studioso 
marxista italiano che ne - era 
stato escluso da più di un de­
cennio): ma, quatto a rigore 
artistico e culturale, ha dovuto 
mostrarsi malleabile. • e lo ha 
confessato chiaramente - lui 
stesso. .••-.-

Una rassegna. • dunque, più 
caria, più modesta, e nello stes­
so tempo più furba. Non oiten-
ta più l'ambizione di distillare 
soltanto dei capolavori, e quin­
di evita di offrirsi scioccamente 
in olocausto alla critica. Si 
adatta invece con maggiore dut­
tilità alla situazione corrente 
del cinema internazionale, co­
gliendo un po' di tutto: il buon 
prodotto spettacolare come lo 
esperimento d'avanguardia, il 
regista con'un vessato come lo 
esordiente che promette, ti ge­
nere romanzesco collaudato e 
l'inchiesta di tipo televisivo. " 

Gli ambienti intellettuali, in-
, dipendenti anticonformisti sono 

stati scandagliati più che per 
il - passato. I loro fUm. sema 

.alcuna preclusione, sono stati 
ricercati e accettati in maggior 
numero. Tuttavia, non sèmpre 
a parità di condizione con oli 
altri concorrenti. Le ' opere 
prime ». per esempio, fanno cu 

' tegoria a se e possono aspirare 
soltanto a un premio seconda­
rlo. T» osella d'oro ». non al leo­
ne cui giunsero l'anno scorso 

-con L'infanzia di Ivan. 
QMiito ai cosiddetti /TIm-ve 

' rità, mm «tati bensì accolti, ma 

fuori concorso: accettati cioè '• a 
titolo di documentazione, non 
di competizione. ' Misura che, 
sul piano estetico come su quello 
organizzativo, si presta a non 
poche - riserve. Essendo ., stata 
abolita la sezione informativa. 
la dialettica culturale avrebbe 
dovuto riversarsi interamente 
in un'unica sezione, composta 
di film con eguali diritti e. dato 
che esiste una giuria, con egua­
li possibilità di affermazione. ' 
' Il cinema italiano, mira, an­

cora una vòlta, apertamente al 
successo finale: In effetti Le ma­
ni sulla città di Rosi Ysul quale 
personalmente punteremmo per 
l'attualità del tema civile e la 
indubbia fòrza drammatica che 
il regista vi avrà infuso), Mate 
matto, di Castellani (che sul 
piano della commèdia di fan­
tasia neorealistica non ha mai 
deluso). Omicron di Gregoretti 
(specie se ci sarà più satira che 
fantascienza) dovrebbero costi­
tuire • una • tripletta di tutto ri­
spetto: e pensare che si è ri­
nunciato a I compagni di Moni-
celli. che non dev'essere : un 
film qualunque. . Ovviamente, 
nel settore delle « opere pri­
me », il nostro cammino — con 
11 "terrorista di De Bosio, In ca­
po al mondo di Brass, Il demo­
nio di Brunello Rondi. Storie 
sulla sabbia di Riccardo Felli-
ni, Tentativo sentimentale ' di 
Festa Campanile e Franciosa — 
si presenta anche più agevole. 
se non altro per ragioni nume­
riche: cinque film contro uno 
francese, ma pericoloso (La 
bella vita, di Robert Enrico). 
uno americano e uno svedese. 

Tre film in gara per il Leon 
d'Oro hanno anche la Francia 
e la Gran Bretagna: due il 
Giappone, gli Stati Uniti. Iq 
Untone Sovietica, la Spagnai 
uno a testa Cecoslovacchia e 
Polonia. I registi di fama, ca­
paci d'ogni risultato, non man­
cano: per di più alcuni di essi 
sono mossi dal sacro fuoco del 
riscatto, avendo mancato'le lo­
ro ultime prove. Cosi Losey de. 
ve far dimenticare Eva (anche 
se l'anno scorso ebbe il buon 
gusto di risparmiarcelo <• in 
extremis alla Mostra), e forse 
c'è riuscito con U servo. Afalle 
deve cancellare Vita privata, e 
con U fuoco fatuo, da un ro­

manzo su uh suicida, affronta 
un'introspezione di se stesio, 
che sarà certo più sincera di 
quella operata su B.B. nel ten­
tativo (in verità goffo) di 
smontarne il mito. Bardem de­
ve assolutamente distruggere il 
ricordo lasciato a Venezia da 
Sonatas, e riallacciarsi invece 
a quello di Calle Mayor. cui 
del resto Non succede mai nul­
la, ambientato nel torpore della 
provincia, dovrebbe singolar­
mente aderire. Quanto a Mar­
tin Ritt, la sua serie negativa è 
ormai troppo lunga, perchè un 
solo western, sia pure anticon­
venzionale come Hud. possa 
esorcizzarla d'incanto; ma è be­
ne non perdere mai la fiducia. 

I film 
Altri registi, al contrario, non 

hanno (o ritengono di non ave­
re) alcun peccato sulla coscien­
za, e ripercorrono coerente­
mente la loro strada. Il fran­
cese Resnais. in Muriel. vaghe­
rà ancora, con estrema raffina­
tezza, nel clima rarefatto di 
Marienbad- 71 giapponese - Ka-
neto Scindo, in un film dal ti­
tolo semplice, L'uomo (ora ha 
appena finito di dirigere Ma­
dre). ricalcherà il lirismo spo­
glio, essenziale dell'Isola nuda. 
Lo spagnolo Berlanga. • come 
sempre picaresco e amaro, svi­
lupperà sulla linea di Placido il 
suo attacco moralistico alle isti­
tuzioni. nel film che si chiama 
Il boia (senza allusione a quel­
lo vero, però). >-.--.. • i.. 

Ci sono dei giovani di talen­
to, come il polacco Kutz (U si­
lenzio). il ' sovielicòì Talankin 
(Introduzione), la ::

:americana 
Shirley CIarfce*(ÌLniondo'-fi-èd-
do), che si occupano di' adole­
scenti in contesti sociali dram­
matici. Un altro sovietico. Oze-
rov, sfuma invece in comme­
dia l'avventurosa biografia (La 
strada maestra) di quel geniale 
mattacchione.boemo di Jaro-
slav Hasek, il creatore di Svejk. 
nel suo volontario esilio nella 
Russia rivoluzionaria. -••--•-'•••• 

E ci sono dei registi anziani. 
dei maestri affermati, abituati 
ad andare a'colpo sicuro, quali 
il cecoslovacco Weiss (La felce 

le prime 
d'oro) e il giapponese Kurosa-
wa, che in Tra cielo e inferno 
vedremo impegnato — come tal­
volta gli accade, e quasi sempre 
nei suoi film più forti — in un 
conflitto contemporaneo. . 

Né mancheranno le risate. 
Abbiamo già citato satire • e 
commedia. Il film inglese dì 
Schlesinger, Billy il bugiardo. 
ci è dipinto come una riserva 
inesauribile di vero humour, 
una ' specie di Sogni v proibiti 
molto più penetrante/ con un 
sottofondo sociale più realistico 
e, quindi, con un risvolto triste. 
quasi tragico. Invece Confetti al 
pepe, del francese Barafier, do­
vrebbe essere, se riuscito, sol­
tanto una esaltante buffoneria: 
una parodia estremamente alle. 
gra delle varie tendenze del 
cinema attuale. ' non escluse 
quelle rappresentate alla mo­
stra. -•::-•-'. • C'\ ::•;(•: 

Mostra di transizione, s'è det­
to. che sottolinea come Venezia 
si trovi a un bìvio. Se l'edizio­
ne attuale incontrasse, tutto 
sommato, considerazione e sti­
ma (come la sua accorta dosa­
tura induce a 'pensare), si po­
trebbe tentare un ricupero, su 
rinnovate basi strutturali, del­
la sua formula peculiare; in ca­
so contrario, la. mostra precipi­
terebbe » ancora, e forse senza 
più rimedio. Luigi Chiarini è 
stato chiamato, in certo senso. 
a salvare ; il salvabile. Pochi 
avrebbero ' accettato al posto 
suo. pochissimi avrebbero agi­
to con la sua circospezione e 
chiarezza di vedute. Si dovrà 
comunque tenerne conto quan­
do si arriverà al bilancio, sia 
ch'esso si tinga dei colori cupi 
della disfatta, sia — come sin­
ceramente auguriamo — di 
quelli rosei del successo. ; 
. Tali, a nostro- avviso, le ca­
ratteristiche principali della 
XXIV edizione, che s'inaugura 
domani sera al Lido con un 
elegante, spiritoso, particolar­
mente ben fatto (ci si assicura) 
film inglese in.costume, tratto 
dal romanzo Tom Jones di Hen­
ry Fielding. . .•->:. '•.-" 

Ugo Casiraghi 
Nella foto: Edith Evans, in 

una scena del film Tom Jones 
di Richardson. 
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Sul VÌÌÌBO il venerdì 
i vicini di caverna . 

Da venerdì prossimo, per al­
cune settimane, la TV italiana 
metterà in onda una nuova se­
rie di cartoni animati nei quali 
compariranno alcuni personag­
gi poco noti in Italia ma lar­
gamente diffusi in America. Si 
tratta dei Flintstone, un nome 
che significa pressappoco - pie­
tra focaia* e che fornisce im­
mediatamente la chiave per in­
dividuare il mondo di questi 
personaggi: una strana èra pri­
mitiva. nella quale i problemi 
sono quelli di oggi (o di do­
mani?). Autori dei personaggi 
sono gli umoristi Hanna e Bar­
bera. Le loro «strips- (poiché. 
in origine, di strisce a fumetti 
si trattava) compaiono ancora 
oggi sui giornali degli Stati 
Uniti. ------ ' 

Chi sono i Flintstone? Lui. 
Fred, è un omone un po' can­
dido. sgobbone e ingenuo. Sua 
moglie. Wilma, ha l'aria della 
donna americana, piena di ini­
ziativa, saccente: l'espressione 
più avanzata del matriarcato 
americano. I loro vicini sono 
i Rubble: lui. Barney. è un 
piccoletto pienamente «assimi­
lato». scaltro e pronto: Betty. 
sua moglie, si presenta come 
una svanitella. carina e petu­
lante. Ci sono poi 1 Agli, primo 
fra tutti lo sbarazzino, piccolo 
Junior. 

La vita dei Flintstone (in 
Italia ribattezzati Ominidi. 
mentre la TV ha deciso di chia­
marli. fallandone un po' ti sen­
so, Gli antenati) si svolge in 
un mondo primitivo: essi sono 
vestiti di pelle, ma hanno la 
auto (due cilinori di pietra e 
una scocca di legno), magari 
11 tosa-erba (un carrettino con 

una ; capra legata sopra) e. la 
loro grotta offre tutte, le co­
modità, compresi gli elettrodo­
mestici. Non mancano le manie 
degli uomini americani (pittu­
rare la caverna, per esempio): 
e Barney è pronto a far firma­
re a Fred una polizza di assi­
curazione • « a buon prezzo •». 
non appena questi cade da una 
scala. 

Se Schultz con i suoi Pea-
nuts imperniati sulla figura di 
Charlie Brown ha indicato ai 
grandi, attraverso il microco­
smo dei suoi terrìbili bambini. 
le nevrosi del mondo moderno. 
i Flintstone non sono — per 
il solo fatto di vivere in una 
indefinita età della pietra — 
meno oppressi - dai problemi 
dell'educazione e dai completi 
sociali. All'occorrenza, c'è sem­
pre - un rapporto del3 dottor 
Sprokrock (un Kinsey dell'epo­
ca) 'a insegnare come vanno 
educati i bambini. E se il pic­
colo Flintstone mostra di gra­
dire troppo il suo dinosauro di 
panno Ienci - (già. gli animali 
domestici sono dinosauri): e se 
la signora Flintstone apprende 
sui libri che il piccolo va in­
teressato ad altri divertimenti. 
ecco che il padre gli sottrae il 
giocattolo, trionfante. Ma si ac­
corge subito dopo che il piccolo 
sta giocando con un dinosauro 
in carne ed ossa. 
- E' naturalmente'- dall'incoe­
renza tra un mondo di preisto­
ria. angustiato dagli stessi pro­
blemi dell'America d'oggi: drt 
questa fantascienza alla rovè­
scia che nasce la forza del per­
sonaggi di Hanna e Barbera. 
Non sappiamo se l'animazione 
(il trasporto dal fumetto alla 

pellicola, cioè) li abbia trasfor­
mati. abbia fatto perdere al di­
segno quella forz? che solo la 
« strips » riesce a dare (pensare 
ad un Charlie Brown in mo­
vimento. per esempio, ci riesce 
difficile). Il primo episodio sa­
rà intitolato "L'ipnotizzatore». 
Benvenuto, dunque, Mr. Flint­
stone! -

. ; :v. : •••..!> ..,.'.:. . 1 . S. 
(Nella strìscia del titolo: alcuni 
momenti della vita dei Flint­
stone). 

David Nhren 

indisposto 

a causa di 

Cinema 

L'immortale 
"Alain Robbe Grillet, teorico 

e capo di quella ecole du regard 
che ambiziosamente propone la 
poetica del nouveau < roman 
francese, autore di una ricca se­
rie di romanzi fra cui Le vo­
yeur e Dana le labirintite, di­
scussi, ma anche apprezzati, ha 
già legato il suo nome al ci­
nema scrivendo il copione di 
L'anno scorso •> a Marienbad, 
con cui Resnais nel '61, realiz­
zò il noto film. • • . 
' Con L'immortale, Robbe Gril­

let affronta il cinema come re­
gista e soggettista. Lo stile di 
L'anno scorso a Marienbad 
muove, e talvolta sensibilmen­
te la mano dello scrittore,-ma 
in questa esperienza a Robbe 
Grillet si • offre la possibilità 
di realizzare in immagini cine. 
matografiche, senza la media­
zione e quindi l'interpretazione 
di altri, quella che è la ma­
teria stilistica e strutturale del­
le sue opere di narrativa. Ecco 
dunque raccontare nell'Immor­
tale un'avventura, ove il tempo 
perde le sue dimensioni di pre­
sente, passato e futuro. « Le 
mura di Bisanzio, di cui tu os­
servi le rovine, sono = ancora 
da costruire » afferma la mi­
steriosa, sconosciuta Laila. Il 
tempo è una entità che esiste 
come memoria e questa si so­
stanzia di oggetti, di suoni, d« 
luci, di * colori, di quegli ele­
menti che la coscienza coglie 
in ogni : sua : esperienza e ih 
ogni sua intima avventura. Ec­
co perché -Robbe Grillet nel 
narrarci la scarna di intrecci. 
ma intensa vicenda di uno stra­
niero che ad Istanbul ama e 
presto perde una bellissima sco­
nosciuta, ci propone i suoi per. 
sonaggi immersi in - una ricca 
serie di suggestive ' immagini, 
che sono le rovine bizantine ed 
islamiche, le vedute dei quar­
tièri più pittoreschi e decrepiti 
dell'antica città, gli abitanti di 
questa fissati in gesti e moven­
ze di sogno. • ~' '-"• **-'- ' " 

La storia dei due personaggi 
abbiamo detto è scarna, ma pur 
avvincente piena di mistero. 
con una trasfigurazione della 
realtà così * come sono trasfi­
gurate le cose nella rappre­
sentazione della memoria. ' 

Essa racconta dunque l'in­
contro di uno straniero con una 
sconosciuta che non vuole rive­
lare il proprio nome e dove 
dimora. Tra i due nasce l'amore. 
Sparisce poi Leila, che un si­
nistro signore con occhiali neri 
e che porta al guinzaglio due 
stupendi cani neri, sembra sor­
vegliare tenacemente. Lo stra­
niero la cerca disperatamente 
in una città muta e che tutto 
ignora. La incontra infine, ma 
essa tosto muore. In una foìie 
corsa in auto, quando si im­
batte in * uno dei •• cani neri. 
L'uomo cercherà invano di sve­
lare il suo mistero. Egli pure 
morrà, come Laila. quando di 
fronte - alla sua auto si pa­
rerà l'altro cane del misterioso 
signore. . * ' 

Il racconto non ha uno svol­
gimento lineare. Le varie fasi 
sono posposte compenetrate 
runa all'altra come in certi di­
pinti cubisti. Il linguaggio ci­
nematografico è raffinatissimo 
lo svolgimento è teso, conca­
tenato da motivi sorprendenti 
Non mancano le zone del film 
ove la vena di Robbe Grillet 
si esaurisce. -

Si tratta indubbiamente • di 
un film che si presenta con 
aspetti discutibili, proprio nel­
le sue strutture, ma che non 
manca di affascinare Io spet­
tatore con la poesia della sua 
rappresentazione di cose e per­
sonaggi Si aggiunga che Fran-
coise Brion. bellissima. • - e 
Jacquel Doniol Valcroze sono 
attori che sanno creare miste­
ro e suggestione intorno ai loro 
personaggi. 

appare come attrice, stupenda: 
un ' volto ; scavato, teso in 
espressioni di singolare inten­
sità. Sembra leggerle in volto 
l'imminente tragedia. 

V . " • , . - . ' . . " ' l 

Hong Kong, 
un addio 

Laura ed Alberto,! due gio­
vani coniugi romàni,: dopo due 
anni di matrimonio sentono 
estinguere l'amore che un tem­
po • non lontano • tanto appas­
sionatamente li '< aveva legati. 
Cercano di ' superare il tor­
mentoso loro momento con un 
viaggio ad Hong Kong. Ma in 
questa città, smagliante di co­
lori, - ma pullulante di una 
umanità che vive : in- atroci. 
condizioni la loro crisi, si acui­
sce profondamente e li divi-' 
de definitivamente. • 

Il film di Gian Luigi Poli-
dori , ha uno scarno intreccio: 
esso punta infatti il sud im­
pegno sulla rappresentazio­
ne dei ' conflitti psicologici 
dei due personaggi, ne svela 
con efficace mano le crude sof. 
ferenze, dipinge con toccanti 
tratti l'amaro finale, offren. 
do come contrappunto al dram­
ma dei due lo-sfondò di Hong 
Kong.. una città terribile, sen­
za speranza.' Alla 'eccellente 
regia si affianca il buon sti­
le degli .interpreti che. sono 
Henri Serre; Antonella Lual-
di._e.Gary Merril. Colori. . 

! Tutto è mùsica 
• '.••••iiir' ' :'" ' '."'. ~'"Z. .:. •'••' : v 

: Domenico MódugrjQi.e.il suo; 
pafolierefrrrancft Migli acceco-'1 

Vavàno1a&ieóipdi'^tìàl fèm-. 
pò del loro soggiornò ptfessb*r 

il Centro^^sperimentale.^- -ili 
sogno~'dfMare'-'uri film. £ccla-; 
matò in tutto il mondo come 
cantante .e autore ma; respin­
to àì' màrgini del. mondo del 
cinema. Mimmo si. è prèso-la 
rivincita, ha realizzato il' suo 
vecchio sógno e, complice il 
fedele Migliacci, ha portato a 
termine Tutto è musica. 
- Purtroppo • Modugno. che •' è 

anche un inguaribile mattatore 
e un "; terribile istrione, sì - è 
fatto prendere la mano e dalla 
idea iniziale — quella di cer­
care nei rumori della vita quo­
tidiana una- componente musi­
cale — è approdato ad una 
sorta di fedele quanto ingenua 
e spesso irritante rappresenta­
zione filmica delle sue canzoni. 
una dopò l'altra,- senza'respiro. 
alternate da brevi scenette. Tra 
le quali si salva quella dèi ca-< 
vallo (Cavaddu cecu de la mi-
nera) e quella.del pesce spada 
(Lu pisci spada): quest'ultima 
inficiata però da un evidente: 
trucco cinematografico. Brava, 
tra il ristretto gruppo di inter­
preti. Paola Del Bosco, la Sa-
raghina di FellinL Otto e mez­
zo. Ottima la fotografia. 

vice 

mosca ital iana 
PARIGI, 23. 

David Niven ha interrotto le 
sue. vacanze, nella sua proprie­
tà di Cap Ferrar, ed è da ieri 
a Parigi per sottoporsi ad una 
accurata visita specialistica. • 

L'attóre ha dichiarato ad un 
giornalista di essere stato pun­
to ad una gamba da una gros­
sa mosca nel corso di un recen­
te viaggio in Italia. - Nonostan. 
te tutti i miei sforzi — ha ag­
giunto.— non sono riuscito a 
guarire: il mio polpaccio con­
tinua a gonfiarsi ed ha ora un 
volume triplo del normale». 

- , ' •>; .Vii - ' . ' - : . ''„•.*•"-{"• 

Marilyn 
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> Colonialismo ininterrotto £7, •; 
L'agghiacciante, " immacolato * bagliore • della ; 

bomba atomica su Hiroscima e Nagasaki, il 6 e U •:•' 
9 agosto, del 1945, concluse la seconda guerra mon­
diale sul suo ultimo caposaldo, il fronte del Paci-

, fico. E la visione lunare, di totale distruzione, delle : 
, due città giapponesi, fu l'ultima atroce immagine ; 

di una guerra che ogni atrocità aveva visto'.. Una> •" 
visione che rimarrà nella memoria dell'uomo cóme • 
un monito, che condizionerà la sua vita futura. •' 

• L'ultima'puntata del documentario La guèrra n e l ' 
; Pacifico, andata' in onda ieri sera sul secondò, ha 
". a nostro , giudizio,. centrato giustamente ' questo 
: elemento. Ancora una volta U commento parlato ,; 
; : di Francesco Bolzoni ', si e rivelato efficace e 

.dignitoso, ed è riuscito a-legare l'ottimo materiale 
documentario sulla battaglia aeronavale di Oki- • 
nawa in maniera organica (particolarmente dram- ;. 

] matica la lunga sequenza sull'attacco degli aerei . 
, € kamikaze* alle unità della flotta americana). . 

.'••'• C'è però un eleménto che avremmo •< voluto. 
/ricordato nel contesto di questo lavoro; un eie- . 

mento che non può essere sottovalutato storica­
mente, sia per quello che ha pesato. — durante il ; 
conflitto — die per ciò che voleva significare 
nel futuro, per l'era nuova che apriva nei destini 
dell'umanità. La decisione del. governo e dello \ 
stato maggiore statunitense, di far esplodere la . 
bomba otomica sul territorio nipponico, se tatti­
camente ha ottenuto il risultato della resa incon­
dizionata " del Giappone, ha indubbiamente rive­
stito, strategicamente, un significato politico che 
esulava dallo scacchiere della guerra del Pacifico.. 
L'esplosione su Hiroshima e Nagasaki era desti­
nata non soltanto al popolo giapponese, ma anche 
a far comprendere all'Unione Sovietica che gli 
Stati Uniti avevano in mano una forza tale che 
li definiva, praticamente, i padroni del mondo. ~ 

Se ad una periodlzzazìone storica si vuol ricor­
rere, al fine di stabilire l'Inizio di,quel periodo. 

•': che va sotto il nome ' di « guerra frédda » noìi .< 
•.':"< v'è dubbio che il giórno dell'esplosione su Hiro-
• scima è la data cui bisogna risalire. Sin da allora, 

infatti, le classi dirigenti occidentali avevano 
iniziato ad avvertire il peso crescente dell'in­
fluenza dell'Unione Sovietica — e del sistema 
socialista — sui popoli che, attraverso la spaven­
tosa prova della guerra, si erano liberati dal giogo 
o dalla minaccia del fascismo e del nazismo. ' 

Forse se il documentario La guerra nel Paci-
- fico avesse tenuto conto di questo elemento, e se 

le immagini con le quali si è concluso il docu­
mentario (l'abbraccio delle madri, delle spose, dei 
figli ai soldati che tornavano a casa) ci hanno 
commosso, non potevamo — nello stesso tempo — 
dimenticare che probabilmente quegli stessi sol-

• dati, oggi, sono ancora lontani da casa, tornati a 
-,migliaia di chilometri dalla loro terra, a difen­

dere la sporca e sanguinosa bandiera del colo-
- nialismo USA in Vietnam, in Corea, a Guanta-
•r. nomo.. Purtroppo, la Storia non ha interruzioni, 

non concede soste.' Il vecchio si salda al nuovo. 

<:':<'•-. ;.:"- / -;•'••••• r. vice. 

vedremo 
I misteri K' 

di una stazione 
',' < Dr secondo-canale trasmet­

te questa sera un documen-
'• tarlo ' ' inglese 'presentato 
' qualche anno fa al Festival 
.;* del Popoli di.Firenze, e alla, 

, Mostra di Venezia e ivi pre­
miato; • • '' ."'." ""' 

... Si tratta di.Terminust dèi 
• regista John'.Sòhlesinger.'un-

'. entusiasmante > saggio,' docù- :.-'. 
' mentario jcl)e probabilmente •-
' non può', essere definito- un ' 
- prodotte di > *< cinema-veri- • 
. tà » e che affida /••-'• anziché 

.alla indagine- diretta, all'in- ' ' 
tervista. (come'net Misteri ' 

. d i Roma di; Zavattihi ' o in'.•.'. 
-Le 'ioli mài di'Marker) — :] 

. alla suggestione - delle im* '•..'• 
magini. dei «tipi» e deirperv .] 

• -•sonaggi - inquadrati dallo- ' 
' obiettivo, la ricostruzione di •'• 
una giornata di vita tra il 

: flusso incessante della me-r ., 
. tropolitana londinese e- il 

: .movimento ' di una stazióne' 
ferroviaria. ' > 

:'••...,.' — ', «Jack 
l'infallibile » 
di Calvino 

• Per il consueto appunta- . 
mento con la prosa del ve- •<) 
nerdì sera, il - Programma ' 
Nazionale TV trasmetterà, 
il 30 agosto alle 21,05, Jack 
l'infallibile, tre arti di Vit- ;" 
torio Calvino. Ne sono in- -
terpreti. per làxègia di Raf- ; 

' faelè Meloni, Laura Carli, • 
Umberto Melnati. Daniela 
Calvino.: Augusto Mastran-

, toni, Rosella Spinelli, Enri- \. 
co Luzi, Giovanna Galletti, 

' Franco : Castellani. Stefano 
Satta -Flores. Paul Muller e . 
altri. . : f<. . '• •:•- iv-S ' v 

Gianni., regista cinemato- .' 
grafico, è innamorato di Vir­
ginia, la figlia di un appas- •': 
sionato coltivatore di fiori •: 
che si oppone tuttavia ai- V 
L'idillio proprio perchè i ci- ' 
nematografari guidati da > 
Gianni gli hanno rovinato le ; 

. sue preziosissime aiuole. Ma > 
. l'amore, si sa. non conosce 

ostacoli. Sfruttando una pic­
cola : mania di quello che 
egli vorrebbe diventasse suo 
suocero, l'hobby di scrivere 

. romanzi gialla Gianni' insce-
-, na con la"1 sua troupe un fin- • 
. to delitto. 

Franco Marzi 

(efabiolo?) 

abbandonano 

Un film su Marilyn Monroe? 
La - XX Century Fox » ha per­
so la sua prima srande occasio­
ne. La vita dell'attrice, cosi 
densa -• di motivi e significati, 
la sua straordinaria personali­
tà. il suo talento drammatico. 
rivelatosi quando si voleva met­
terla da parte, quando ormai 
aveva chiuso in solitudine con 
un disperato e tragico gesto la 
sua singolare esistenza, offrono 
gli elementi per un film di 
grande interesse. Questo primo 
-ritratto- della Monroe è in­
vece gettato giù sbrigativamen­
te, con una raccolta di brani 
di film (solo quelli prodotti 
dalla Fox) che non ci mostra­
no il vero volto dell'attrice, un 
volto .che • appari - sempre ri­
dente. ma che nascose - un 
dramma profondo, il dramma 
di una attrice che volle affron­
tare, sicura di se stessa, ancor 
più alte prove nell'attività ar­
tistica e che invece fu respin­
ta dalle mete tanto agognate, 
cosi come le furono negati sin­
ceri e duraturi affetti. 

La rassegna sobriamente 
commentata - dall' attore Rock 
Hudson, presenta, fra l'altro. 
le scene inedite del suo ultimo 
film incompiuto. Marilyn vi 

'•ù •::'J:Liì'-~'^ :':•:•; 

' Masaniello (anzi, Tommaso 
d'Amalfi), la nuova commedia 
musicale di Eduardo De Filip­
po e Domenico Modugno. non 
naviga in buone acque. .•» 
' Franca Marzi, scritturata as­

sieme' a Giustino Durano. Cic­
cio Ingrassia, Franco Franchi, 
Liana Orfei e Fabiolo, ha sco­
perto, nel coreo delle prove 
che si svolgono in questi gior­
ni al Brancaccio, di non esse­
re stata abbastanza valorizza­
ta dal copione. Secondo l'attri­
ce. moglie dell'ex pugHe Fran­
co Festucci. il contratto pre­
vedeva per lei un ruolo molto 
consistente e anche l'interpre­
tazione di alcune canzoni Ini­
ziate le : prove. Franca Marzi 
ha detto di essersi accorta che 
la sua parte era stata ridotta 
a poche battute. • Inoltre, per 
lei non c'era alcuna - canzone 
da cantare. A . questo •'• punto 
Modugno le avrebbe assicura­
to un intervento tale da darle 
completa soddisfazione. Ma do­
po altri giorni di prove, tutto 
sarebbe rimasto - al punto di 
prima! La Marzi si è allora ri­
tirata dalla commedia « ha in­
caricato il proprio legale di ,ri-
solvere la faccenda. 
. Sembra che anche Fabiolo. 

scritturato da Mimmo a Pari­
gi. ci abbia ripensato. Egli non 
si è ancora presentato'alle pro­
ve. Pare che ci eia di mezzo 
lo zampino dell* sorella, Fa­
biola del Belgio. 
- Le prove di Tommaso d'A­

malfi *onó, comunque conti­
nuate. 
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radiò 
NAZIONALE.; 

" Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17.20. 23 - 6.35: Corso di lin­
gua portoghese . 7: Alma­
nacco; Musiche del mattino: 
E nacque una canzone; n 
nostro . buongiorno; * Fiera 

'•: musicale:. Fogli d* album;, 
.Canzoni, canzoni; Interra--
- dio: Antologia operistica; D 

conte di Montecristo; Per 
.. sola orchestra; Due temi per 
canzoni - 11,30: Il concerto --
12.15: Arlecchino . 13.25- ; 
14: Motivi di moda • 15.15: 
Archi in vacanza • , 15.30: 
Aria di casa nostra • 15.45: 
Vele e scafi . IR: Sorella Ra-

• dio - 16.30: Corriere del di­
sco: musica Urica - 17.30: 
Concerto di musiche italiane 
per la gioventù - 19.20: Il 
problema della senescenza - . 
19.30: Motivi to giostra • 

- 2025: Cinque racconti di Ka-
rel Capek • 21.40: Canzoni 
italiane - 22: Carteggi d'amo-. 
re • 22.30: Musica da ballo -
23: Assegnazione del venti­
quattresimo Premio « Via­
reggio». ... . -

SECONDO ; 
• Giornale radio: 8.30. 9,30. 
10.30. 1130, 1330. 1430.1530. 
1630. 1730. 1830. 1930. 2030. 

' 2130. 2230 • 735: Vacanze In 
Italia; Musiche del mattino; 
Canta Wilma De Angelis: 
Uno strumento ' al giorno; 
Pentagramma italiano; Rit­
mo-fantasia: Viaggio In casa 
di_: Le nuove canzoni ita-

- liane; Buonumore In musi­
ca: Chi fa da »*.-: Il porta-

' canzoni; Orchestre alla ri- = 
balta - 13: La Signora delle 
13 presenta • 14: Voci alla t. 
ribalta: Angolo musicale • 
15: Locanda delle sette note 
• 15.15: Recentissime in mi-

' erosole© - 1535: Concerto in 
miniatura . 16: Rapsodia • -

-- 1625- Mister auto • 16,35: Ri­
balta di successi - 1630 Mu­
sica da ballo - 18.45: I vostri ' 

.. preferiti • 19.50: Buonasera '. 

. . 2035: Incontro con l'ope­
ra . 2135: Grandi orchestre -

- e celebri motivi - 22: Sera-
- ta inaugurale della XXIV 

Mostra internazionale del ci­
nema a Venezia. -

TERZO 
1830: Jean Philippe Ra-

meau • 13.40- Libri ricevuti 
• 19: Bruno Bettinelli • 19.15: 
La Rassegna • 1930: Concer­
to di ogni sera • 2030: Rivi­
sta delle riviste • 20.40: Patti 
Dukas • 21: D Giornale del 
Terzo • 2120: Piccola anto­
logia poetica • 2130: Con­
certo sinfonico: Franz Jo­
seph Haydn. Georg Frie­
drich HaendeL, Johann Se-
bastian Bach. Mlly Bala-

•kirev.. 

primo canale 
17,30 Campionati di nuoto da . Milano 

18,45 La TV dei ragazzi a) Campo scoats; b) Av­
venture In elicottero 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della cera 

21,05 II naso finto con Marisa Del Frate e 
Paolo Ferrari - , 

22,15 Aria di vacanze presenta Paola Pitagora 

23.00 Rubrica religiosa 

23,15 Viareggio assegnazione del XXXIV 
premio letterario 

Al fermine 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,05 Telegiornale 

21,15 Scaccomatto 

22,10 Terminus 

22,45 Appalachian Spring 

Al termine 
Notte sport 

e segnale orar lo 

e Caccia all'evaso » 

documentarlo -

balletto di M. Graham 

Marisa del Frate col « naso finto » nella 
trasmissione che va in onda questa sera 
(nazionale, ore 21,05) 
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